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Cento bambini con canna da pesca al laghetto Azzurra
L’ANGOLO DEL PESCATORE

a cura di Pumi

 

I piccoli pescatori impegnati ai margini 
delle Torbiere

  
Raduno festoso dei bambini delle scuole elementari
di Polaveno nel laghetto «Azzurra» ai margini delle
Torbiere del Sebino. Erano più di cento bambini,
accompagnati da genitori, con il sindaco, qualche
autorità e soprattutto le mamme con una incredibile
varietà di torte degne di un concorso per quella più
buona. Il laghetto «Azzurra» è stato messo a
disposizione dai gestori agli organizzatori che hanno
fatto tutto da soli, dallo stabilire l’ordine,
l’accoglienza e l’assistenza fino al regalo a tutti i
bambini di una bellissima canna da pesca. E la cosa
più piacevole e forse la più lodevole è stata - a parte
la passione, la sana spensieratezza, il bellissimo
rapporto tra genitori e figli, tra genitori e genitori e
ragazzi tra di loro - la pulizia. Non una cartaccia, non
un groviglio di nylon, non una scatoletta di plastica. I
bambini hanno raccolto tutto e portato via nei
sacchetti. Anche questo, quindi, un momento di
educazione ambientale e di rivisitazione della
cultura della famiglia. Qualcuno ha arricciato il naso,
obiettando che la loro presenza avrebbe potuto
disturbare la quiete delle Torbiere. Ma il Consorzio
non accetta forse e non incoraggia la visita delle
scolaresche e forse non annovera un Centro visite
moderno e non ha forse collocato macchinette
automatiche per il permesso alla visita (attenzione
«visita» e lo sottolineo) delle torbiere senza che
possa essere controllato il numero dei visitatori ed il
loro compor-tamento? E quanti cani e cavalli, moto e
scooter ho visto perfino al di là della zona di rispetto.
Basti osservare le tracce sul terreno. Ma non è forse
stato trovato un bel roccolo con tanto di reti (e
roccolo significa presenza quasi quotidiana da parte
del bracconiere che mette le tese), nel cuore delle
Torbiere? L’amico Goffi, guardia ecologica
volontaria, mi ricordava l’episodio. Non voglio
mettere in evidenza la mancanza o la scarsità della
sorveglianza. Oggi diventa predominante la
convinzione che il rapporto uomo-parchi (nel
significato più vasto del termine), vada rivisto non
nel senso di esclusione ma di rapporto corretto
dell’uomo con i parchi. Franco Nicoli Cristiani è
coerente promotore di questa filosofia alla Regione
Lombardia, ma «vivere i parchi» è diventato uno
slogan perfino per il ministro per l’Ambiente che ha
assimilato le associazioni dei pescatori dilettanti a
quelle degli ambientalisti. Parecchi pescatori
appartengono all’Ekoclub, oggi la maggior
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espressione di fruitori della natura, ma ambientalisti,
in Italia. E non vi è miglior controllore dello stato di
salute dell’ambiente di colui che vive sul territorio e
con esso ha stabilito un rapporto simbiotico. •
Grande ed importante appuntamento nazionale a
Darfo Boario il 7 e l’8 maggio. Si terrà il «Primo
campionato italiano di pesca spinning a coppie da
riva». Per maggiori informazioni si può telefonare a
Giovanni Verga (3357069535) o ad Alberto Baiguini
che è anche direttore di gara (3478786169). Per
regolamento Fipsas non potrebbero partecipare più
di 50 coppie, ma la richiesta di partecipazione è
stata tale che è stata adottata una deroga portando
a 55 il numero delle coppie. Ciononostante parecchi
concorrenti resteranno esclusi. «Le associazioni
regionali a fare la maggiore pressione sono state -
dice Giovanni Verga - quelle dalla Toscana in su,
dove esiste la possibilità di esercitare questo tipo di
pesca che ha bisogno di rogge e torrenti per essere
praticata al meglio. Noi utilizzeremo l’Oglio di
Darfo-Boario praticamente fino a Rogno». Alla
manifestazione, con le autorità locali, interverranno
anche numerosi dirigenti nazionale della Fipsas.
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